
Le società fiduciarie svolgono un ruolo centrale
nell’amministrazione e gestione di patrimoni per
conto di terzi, amministrando beni formalmente

intestati a loro, ma la cui titolarità sostanziale resta
in capo al fiduciante, che indica come gestire i beni.

Le società fiduciarie ex L. 1966/1939 non
possono essere considerate proprietarie dei
beni gestiti, ma semplici amministratrici e
detentrici in nome altrui;
Legittimazione ad agire in giudizio per il
risarcimento dei danni patrimoniali subiti in
relazione a beni amministrati fiduciariamente
spetta ai fiducianti;
Distinzione tra fiducia germanistica e
romanistica è centrale;
Non è sufficiente la mera intestazione formale
dei beni alla fiduciaria per attribuirle la
legittimazione attiva.
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